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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


O;rore t O rrore ! Orroret ecco le parole sa com. 
endiano la storia «parigina del’u'tima settiaiana, Da 
j una parte il furto, 1 încendio, lr devastazione, l'as. 
? sassinio meditati, dall’ altra il cieco furore che come 
; pie vendette, le quali nan sono giustizia. Trribili 
vittorie, le quali annunziano in .non lontano, avve» 
nire altre più. atroci vendette. All'odire cotesti Fran- 
cesì, che da due masi 6 thezzo ci mandano giejosi 
i i foro bol'ettini: della guerra, in verità che abbiamo 
# ‘cessato’ di futrire -per essi una generosa. compa8- 

sione; e le loro insolenze a nostro riguardo. non ci 










perché non sabno più pè quello che si dicano, nè 


muovono. più nemmeno ad ira, Perdoniamo ad essì, ' 


| quello, che si, facciano, Dubbiango . sorridere. quando | 
| diamo” dai ‘giornali di Parigi asserire che gli uo- ’ 


ridi che tennero sèrva quélla città sono tutti stra» | 


È nieri, e massimamente Italiani; 6. più «ancora allor» 














lasciati ipocuiare il lusso iuglese e la  chrrazione 
taliand, Ma è up sorriso però è 
poichè ci toglie perfino il piacere della gratitudine» 
e nel' tempo me'esiimo scuote. per un momento la 
. ‘nostra fede nel progresso dell’umana civiltà, Sa- 
rebbe dunquo vero, che le Nazioni fatalmente de- 
cadono, e non si possono più rimettere quando sono 
entrate’ nelle vie ‘della decadenza? Non bastsrono 
F:per i Francesi fe l:zioni del 1870 1871” Pure ac- 
caddero fatti che dovrebbero far meditare e riontraro 
in sè medesimi anche i figli della graode Nazione! 
(Ma essi da ‘no a divedere, che. si meritarono il rim» 
{ prover» di frivoli dato‘a loro dal’ nuovo imperatore 
N delli Germani». 
i" Dopo la vittoria di Psrigi, Thiers, Favre, Picard 
i e tutto il. potere esecutivo diventarono più silenziosi; 
ed invece quelli che parlano sono i generali Mac 
Mabon, Changarnier, Trochu ed ‘altri. A loro dao- 
costo si fanno sentire i legttimisti ed altri reazio- 
N narii, Que-ti sono indizi che prenunziano dittatore 
fi militari e reazione, Chambord, gli Orleans, il figlio 
# di Napoleone fanno capolino, ed altri pretendenti 
ff ancora,"se ce ne sono. Tutto questo significa, che la 
Francia non ha ancora interamente conquistato la sua 
pice, 1 germi delle future guerre civili si sono in 
N Francia piuttosto meluplicati, che non distrutti, Già 
(er nell’ Assemblea di Versailles e fuori svol= 
igersi questi germi col'a preparata restaurazione dei 
! Borboni, che sarebbe una reazione in Europa. 
) La Nazione italiana, che è appena rinata a vita 
novella, dovwebbe prendere di qui un insegnamento; 
* affiochè non si possa dire, che le Nizioni latine so- 
ino degradate, La Spagna non è ancora quietata nep. 
rir essa, E co «be cosa leggiamo nelta Revista de 
Espagna, che recapitola gli ultimi avvenimenti di 
«quest altra Nézione-srr Ila 1 
« La coalizione parlameniara delle opposizioni è 
un fatto consumato, ‘che seguì immedialamente, co- 
ne l'a mbra segue 3 corp) e i’eca segue il suono, 
_ * Pintelligenza elettorale di tutti .gli elem. nt più 0 
meno irritati contro la rivoluzione di settembre. 
Tradizionisti, feterali, alfonsisti‘si ‘diedero il bacio 
«di pace e concordia 10 seno alAssa *mblea; confusi 
iasgirme mMarciao dI combattimento * dopy' avere 'pre- 
(paraio nei loro ‘ibridi concihaboli il piano di batta» 
+, glia ‘di ciascun’ora. Tutu adottarono lo stesso line 





n 





(E stessi impu sì, si sottumettono alla stessa dis 
© scipliva e nicevoro gli «jp ovusi appassionati dello 
i stesso volgo; «ffruno sigli ceh: attonii del paese 
9 Î sensato lo spettacolo dell’abb.m nevole congiunzione 
È lo dell’assurda compepettazione della demagogia rossa 
10 della demagogia negra, del club e della Isacristia, 
della Commune è della Ioquisizione, di Robespierre 
fe Torquemasa, » 
a Di po avero anpiager to svolto il tema, chieden to 
0, che cosa vogliono 6 credono di puter c.osegnire 
“colla loro lega mest ucsa tuti questi cootrarii pare 
liti, > Revista de Espagna csì conchiade : 
Altitudine presa dalle opposizioni, la loro riseluzione 


fe 
“ 


L. 4 






i guaggio, ussuo la stessa violenza, procedono mossi, 


« D'ut-' 


; quando udiam» il generala Trochu proclamare «che Hi 
' Ponsitiazione della Firocia è dovuta all’essprai*dansa ! 


che sa di amaro; ' 


accuttuati ì festivi + Costa per un anno ‘antoci 
santo pei Soci di Udine che per quelli della Provincia o del Regno ; 
i — 1 pagamsonti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di 








ato it, lire 22, per nu sormestroit. lizà 40); 
er gli altri Sua: 
dina in Casa Tol-: 





mabifesta di ricorrere a tutti i mezzi “per conse= 
guire i loro fini; la guerra a ‘morte dichiarata al- 
Popera della rivoluzione di settembre, il proposito; 
rivelato d'impedire s sd ogni costo il pacifico svolgi-; 
mento delle istituzioni liberali e gli ostacoli che ac-} 
comulano sulla nostra via, la passione che le con- 


«duer, la sterilità dello .Ioro: risolaziabi ‘ed i' rischi, 
« sociali cui traggono seco, tutto corigiglia gli uomini: 


di.buona volontà e di sincero patriottismo che' con-: 


fusero la propria causa .con quella della monarchia : 
* costituzionale, la maggiore . concordia tra loro, ed! 


una grande prudenza, che sappia giungere, occot=! 
renito; fino al sacrifizio. La lotta è decisiva, Pim: 
presa generòsa e l’esito sicuro:, però è mestieri: che | 
i quadri non si rompano, che-non si. fatcia innanzi ! 


la indisciplina, che l’esercito non si sbondi, e che' 


lo spirito dei combiutenti îè si allenti, nè ‘si offa- 


schi. Striogiamo le Ge, € avanti» } 
-. Stringiamo ‘le file e avanti! diciamo anche noî., 
Progredire colla. Lbertà: significa unirsi tutti i mi: 












ghiori è a promuovere il beae del paese, è quel coî- 
tinoato 6 mai interrotto immaegliamento,. che solo | 
può impedire. la decadenza ‘di una Nazione. Se .co- 
nosciamo ia Italia, cume:in Francia fe nella Spagna, I 
i gerùi della - guerra ‘civile, -indarno sarebbe staio ‘ 
l'acquisto della nostra indipendenza ed upilà. Strin- : 


giamo le tila, uniamoci tutti attorno al rappresen- | 


Lante - «della: nostra nazionale redenzione, e avanti. 


Così potremo riderci e delle insultanti minaccie che 
ci vengono di fuori, e della spellerata. invocazione | 
di nuove straniére, .invasioni contro questa nostra 


patria fatta in unieccesso.. di rabbia convalsa dal’ | 
,. coîpongono con esso. Ai varii modi di agitazione 


potere testà caduto a Roma. 

A questo potera noi lasciamo tutto dire, perchè 
vogliamo convincerlo di. menzogna quand» si dice 
perseguitato e non libero; e vogliamo che sia ‘n- 
violabile, come lo abbiamo proclimato e che d mostri 
così da sè medesimo la propria impotenza. ed in- 
degnilà. : 

Però ‘crediamo che di totti î sudditi del Rega» 
d’ Italia, che si valgono delle parole dissennate di 
quel potere per. cospira contro |’ esistenza del no- 
stro Stato, debba fare giustizia pronta o severa la 
legge. In ogni altro paese. del mondo certi delitti 
sarebbero puniti; e noi non dobbiamo lasciar cre- 
dere a nessugo che la nostra tolleranza sia debo- 
lezza, né soffrire che per essa sì pervertisca il senso 
morale delle popolazioni. Se lasciate impuniti i de- 
litti politici de’ vescovi, de’ gesuiti e di simil gente, 
molti crederanno che sia lecito }’ offendere le leggi, 
e non conosceranno più quali limiti esse pongano 
alla libertà. Le leggi, sieno pure liberalissime; ma 
non adempirebbe il suo dovere quel governo che, 
per debolezza, od ‘eccesso di tolleranza, non le fa- 
cesse eseguire. La baldanza dei vili e dei tristi 
cresce in ragione della sicurezza che essi hanno 
della propria impupità e della poca stima che fanno 
della altrai' fermezza. Nessuna legge deva rimanere 
ineseguita, chè altrimenti la libertà non può sussi- 
stere. Nui abbiamo accordato guarentigie d’ indi» 
pendenza e libertà maggiori di qualunque altro Stato 
alla Chiesa ‘ed al Pontefice ; ‘ se non se négccon- 
tentano e se il pervertimenio morale di queste ca- 
ste egoiste, ignoranti e demoralizzate, le trae ancora 
ad osteggiare la patria italiana, non deve la Nazione 
lasc arsi stornare delle piccola e fastidiose gnerricciole 
di gente corrotta ed ostinata, da quell’ alto scopo 
che è la sua rigenerazione e |’ acquisto d’ un posto 
degno nel mondo. 

Per quanto taluno si affatichi a far nascere dei 
dubbir, tantosto la sede del Governo e ben presto 
il Paramento saranno afRoma. Occorre che colà 


‘ Rappresentanza nazionale e Governo assumano una 


grande serietà di propositi. Il nuvvo sarà ivi in lotta 
coli antico, il vivo col morto, la Nazione dell’ av- 
evire colle - abitudini del passato. Noi dobbiamo 
fara la ‘difficile impresa di rinnovara la Roma de 


! Cesan. peggiorata te mille volte della Roma de’ papi, 


e gua"dara bene dal rifare una Parigi moderna. 
Tutte !e diverse:reg:oni italiane devono essere rap- 
presentate: a Roma daceiò ‘che offre di più vigoroso 
ed operoso ed intelligente la Nazione; ma tutte de- 


«pera quella ‘di niolti piccoli Regai. Di qui 


Ufficiale pegli atti giudiziarii ed RURALOARETA RIV della Provinola del Friuli 


Tini Tocca) Via Manzoai presso il Teatro socialo È, 4A{3ross0. l'piano, 
Til nurero arretrato cant. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina” cont, 
non affrancate, nò si restituiscono manoscritti. Par gli annunci giulia, 


send guardarsi che la corruzione irremediabile di 
quella Corte sì profondamente demoralizzata, ‘che 
col tanto inganpere il mondo finisce coll’ ingannare 
‘sè stessa, non si comunichi alla restante Italia. * 
Noi vediamo :quale.guasto proviene . alla Francia 
“intera dalle storture di Parigi, e che Viontii è for 
“se quella che impedisce l accordo delle pazionialità 
'deli’ Imperò'austre-ufigarico in una datga: federazio» 


8; vediamo che il destigo di Parigifa‘tremaré su 


su quello-di Londra; città Ja cui popolazione sù- 






jBiamo a svolgsre la nostra civiltà e la ni 
spsità. in tutte le regioni, in. tutte le città, in tutti 
d coptadi dell’ Italia. Combiniamo i’ubità politica 
col federalismo economico e civile, unifichiamo citià 
:6 contadi, rendiamoci degni di daré il nuovo indi- 
srizzo alla civiltà! dell’Eorapa, ' che' da ‘ultimo vide 
*sthssa la'fede id sé ‘medesima. 

Gli stessi fondatori, dell Impero germanico: non 


! ‘possono .a -meno di essere pensosi per quanto : vedo, 


no accadere in-Francia colla lotta sociale sutceduta 


‘alla sconfittà nazionale. L’ Europa intera’ séfire del. 


"tale d’uoò de’ suoi membri principali, 'Creia= 
mo noi delle forze rionovetrici in noi medesi- 
mi. Né. da flotta‘ delle nazionalità che - continua 
nell'Impero austrò*udigarico, ‘e che si dimostrò 
| “da ultimo coll’indifizzo det, Reichsrath di Vien- 





na a cui |’ Imperatore fece una fredda acco-! 


glienza, lascia credere a tempi quieti da quella 
«parte. Nè il colosso del Nord si arresta ne’ suoi di- 
segni di sofficare co’ suoi abbracciamenti 1° Impero 
citomano e fors'anco le giovani nazionalità che lo 


si unisce la agitazione religiosa, che in Germania si 
fa sempre più, viva all'aperto, mentre in Italia assume 
l'aspetto di una cospirazione segreta di: caste, Ci 
tocca adunque navigare tra molti scogli: per cui 
la vigilanza, la prudeoza, l’attività non saranno 


. mai troppe. Ogni cittadino ha l’obbligo di agire 
* come se da Iui dipendessero le sorti della patria e 
: della civiltà, Non dimentichiamoci, che d’ individui 


e di fatoiglie si formano le: Nazioni, e’ che 1° Italia 
è diventata una in un tempo, nel quale dipende dà 
suoi figli it renderla ona delle prime Nazioni del- 
ì’ Europa è del mondo. Formiamoci un ideale molto 
alto di questa nostra patria e conformiamo tutta la 
nostra vita a questo ideale: e se una generazione 
bastò a renderla libera ed una, un’altra basterà a 


| rinnovarla ed a renderla prospera e potente. 


e ——___ e 


P- V 


ITALIA 


Firenze. La Commissione pei provvedimenti 
di sicurezza pubblica ba nominato jl' on. Trombetta 
relatorè per la parte del disegao di legge riguar- 
guardante il porto d’arme, e l'on. La Cava per 
V altra ‘parte che si' riferisco a nuove dispasizioni 
di pubblita sicurezza. (Opinione) 


— Seduta parla mentire del 2 giugno : 

Provvedinienti finanziari, 

Dopo respinte all’ articolo riguardante la conven- 
zion» colla Banca le proposte Sorrentino, Englen e 
Interlandi si approva coll’ articolo un voto di Pesca- 
tore per un'inchiesta sul limite della circolazione 
cartacea e per fissarne la quantità pel corso forzoso. 

Cencelti combatte alari. 3 il conguaglio della 
imposta fondiaria romana. 

Lesen si Oppone pure e propone temperamenti. 

Sella difende il progetto, avvertendo come la pru- 
vincera Romana sia in caso di sopportare |’ imposta, 
e aderisce a mo.ificazioni circa il tempo dell’ appli 
cazione, 

Bonghi e Torrigiani faono proposte e osservazioni. 

Approvasi il pr-getto con le modificazioni del 
Ministero e della Giunta per la limitazione del tri= 
pato, nel 4872 di 206 mila lire. 

Circa al progetto per modificazione. dei dazi d’im- 
portizione di atcuae merci, Palerio propone la ridu- 
zione di quello sugli oli e su: mnérali raffinati. 

Approvasi la proposta della Giuata e del Mini- 
stero pet dazio di 5 lire sugli ol e sui minerali 
greggi. @ di bre 9 per i raflivati. 

Focci e Damiani parlano sull’ aumento del’ dazio 
d’ intreduzione del grano. 







dti. 
ope- 
























malisti di Parigi 
accoglienza è 
. Venòata 










sarverì Lea 
perstatto ‘il 
severa sérvegliad? 





















‘tizia’ che urtò ‘ 
dell Unità Cattolica, 
offensiva’ è? difei 
P Italia 6/la' Ge 
‘lesse distraggéré Pu 
potere temporale et 

Pio 1X' 










































pi 
he noci sì 
‘“d6llo” 


re, Credesi' chi 
santità sia''leffotto!!” 
Tappresentadite: ‘ esta) 
pia finé alle‘conti 

o coprivano di ridicoli 
verni, » 

1.Corpo, diplomatico protestò; para: cont { 
Jentissimo . lixiguaggio della trani: 
“guardo ; a) canonico. Doelling 
«protesta,. } 
mostrarsi più. moder: 
desco. Ricevendo parecchi sacerdoti tedesci 
«padre disse eziandio ‘queste parole. 

+ «La Chiesa sostenne:quasi sempi 
dopo :i suoi .Concilii.- Adesso : dopò! 
cano queste ‘lotte .si,.rinnovano‘in: tati 
Mi rincresce.moltissgimo che: alla tes 
vimento si :trovi il celebre: Doellinge 
stato sinora :conoscintos peri; un; sacerdote, 
illibatissimi, di meriti:straordinari dinanzi 
sa; di cui: fu il più valente campiona»:cotitro: 
testantismo, un: teologo: di dottrina: tanto::vasi 
mi maraviglia - non ‘avere egli «ancora;ì conostiu 
fondo: totti.i tesori delle: verità; cattoliclie. 

«« Però 1 suoi grandi meriti .in’ispirano! 
che quest'uomo dottissimo ritornerà: hen:prezto hel 
grembo della Santa Chiesa. . . 

« In quanto- a ‘me,-io prego-per tl totti i i giorni, 
@ vi esorto.a_ fara, altrettanto, 

' facile di 'scorgere=it-div rà “qui 

ste parole ed il furibondo, linguaggio; della stampa 
ultramoptana. Se il‘) “papa non' fosse retto, dominato 
@ trascinato dai gesuiti, «sarebbe assai più facile di 
intendersi con lui. 

Desta  generalm 
linguaggio * di’ “tiui 
zioni che arrivano ‘al 
Questi indirizzi. spira: 
reconciliabile contro lia, uri fanat 
miti per il potere ‘temporale, ché tà 
della ‘terra ‘sembrano egualmente: disposto. 
nere ed a difendere a costo del: ‘dotò sii 
loro vita. 1 

Ecco ora due parole di spiegizi 
la chiave di questa stupenda una 
proteste delle diverse nazioni catt 
che una mera commedia. Le dep Azio] 
successivamenta a Roma” dalla 












































mente redatti dal monsignore Nardi DI 
Curci, due valentissimi' scrittori, i quali 
motido cattolico! ) non credon un’ acca 
serivono, il padre Curci, perchè ha 1rsp 
per non ridere egli stesso dei suoi ‘ditiram 
signor Nardi, perchè è profondimerite ste 
me la maggior parto deì prelati di ‘Rem: 
scrittori wilramostani, i più eloquenti dei 
perfettamente atei,” 

Bisogna: penetrarsi di questa veri che'nel grand 
ed artificiale movimento ‘ché’ si imamfesti “a Î 
ed in fanti luoghi a favore del’ potere tempo 
dei papi non vi è una sola scintilla di. fede ‘rel 
gosi, Ecceltuati fpochi semplici e’ Pio IX. ‘310880, 
ser tusti gli altri” è affare è duteresse, di appia, 
I paruto, 
1? Ialia Jorta cos un cilaverò galvanizzato," 





ESTERO 


Francia. Appena si seppe che tutta era finito, 
Parigi, scrive il corrispondente della Perzever. cangiò 
aspetto, par uno di quei colpì di scena che. vi sono 
abituali. La pioggia era cessata. La gente esci — 
alla lettera — a torme dalle cantine, dai sotterranei 
fece una breve toilette, ed inondò i boulevards. 

» Pochi eran quelli che avessero una idea di ciò che 
era avvonuto nella terribile settimana che finiva. Si 
vedevano. ovunque persona estarrefatte, colla bocca 
apertì, immobili, a contemplare-le rovine - grandi e 


Piccole che vi sono in tutta le vie di Parigi. 


Ia pari témpo-si lavorava ovanque a disfare le 


barricate. $'aprono più calfà. Rarissimi, ma puro 
alcuni magezzioi s’aprono. Sperasi chè in pochi 
giorni sì riprenda il lavoro e la vita normale. A.ciò 
contribuirà la riapertura delle strade ferrate, la co- 
municazione libere cogli altri paesi. Il gaz non si 
‘ accende ancora che în alcuni puliti della città, tanto 
cd guoi- canali. sottarrane).sono stati messi sossopra 
affalle; espolsioni, dagli incendii e-dagli scavi, La sera 
* Parigi resta, logubro. quindi, poichè ì caffè sono it- 
minati «a, petrolio, ed il resto è chiuso ancora. 
“Il corrispondente: versagliesa--del:;Timies. telegrafa: 
ci-Parigi è perfettamente tranquille. .Le-: botteghe 
svalno riaprendosi. Lo vie sono affollato di gente che 
esapnina l’enormità dei danni arrecati. Comitive di 






‘centinaia di prigionieri, percorrono i bonlevards sotto | 


© scorta, 





“Belgio. : 
* dimostrazione avvenuta a Bruxelles contro V. Hugo, 
cu no; di i seguenti particolari : » L > 
Alcuni: giovani videro nella dichiarazione di. Vic- 
dor Hugo il caraitere .di uns, sfida, e la notte di 
1 sabato; 0 
“casa 6 bussarono fragorosamente alla porta, i 
«e Mictor rispose in. persona alla ‘chiamata; e. fecesi 
alla finestra domandando; chi fosse. — Domb towaki, 
“iaposéro "i giovani, a.veniamno a domsndarvi. asìlo,. 
“°. A° queste parole si fecero Sentire ‘fischi elurli, e 
‘tin giovane lanciò ‘una pietra che aridò a spezzare 
un vetro della Ginistra al di-sopra-della:pori*..: 
La. dimostrazione sì limitò a questo... . 

















“des, Barricades in: faccia a casa ‘ Hugo,..6 si:forma= 
cho alcunì capannelli di. giovani che. fischia» 
















ong como il giorno prima, ma questa volia, la. casa ‘ 
“ora ‘guardata dalla polizia, e;gli assembramonti noo 
‘tatdarono-a disperdersi. La gerdameria era. conse 
‘guatà ia caséfma e pronta a intervenire, ove la:sua 






6sdniza si rendesse necessaria. 


- i 9pagino. Sembra chè la' Spagna sis infestat 


<noni solo dalle fazioni politiche, ma “auché dal bri. © 


«gantaggio, la! cui audacia” è tale da incotere spa- 


+’ *Tebito persino a, diltà di: oltre 40,000' abitanti, E co. 


“ad esempio ciò che troviamo! nella Provincia di Va- 


Si2iiA tanta l'avdacia del Briganti, -o'sî' sonò visti | 


far ‘dei ‘colpì così. arditi,'*attesa. |° itpupità di cui 
godono, che perfino le popolazioni numerose non si 
credono ial coperto : del 

> scorso, si:sparso è la 
cinorosi si trovavano 'nei' dintorni 











disposti. ad entra» 


‘re in città, ll che produsse. ‘ vivo” allarme,. e "fo: 
causa che si organizzassero:grosse pattuglia per.re» : 


spingere lo annunciato “attacco ‘se aveva luogo. I 
‘briganti ‘non si arrischiarono a tanto; nò era coredi- 
‘bile che Jo facessero, ima' il timore e l'allarme, che 
‘regoano a Liri», dimostrano che «nostri paesi vie 
vonò-in una. situizione da cui è. necessario‘ escano 
ad ogaicosto. »'. nea oa 








| CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
COCOFATTI VARIE, 


ATTI 
; 04 del Friall 
-° Seduta del'giorno 29, maggio 4874. 


“N. 4626, La Presidenza della R. Scuola; Supa= 
riore di Commercio di Venezia fece dono alla Pro- 
vincia -di - un pregiato .volame contenente tulle Je 
notizie atto a fer conoscere lo scopo e |’ ordinam:n- 
to di quell’Istituto, — Talo. volume venne colloonto 
psll’ Archivio della Deputazione Provinciale. : 

SN. 4563, Nei giorni 49 6 24 dello scorso aprile 
il R. Provveditore agli stadj visitò il Collegio Pro- 
vinciale Uccellis in compagoia del Direttore avv, Giu- 
seppe Malisani, dei Consiglieri Provinciali scolastici 
sig. Poteani cav, Antonio, e nob. Brandis Nicolò.— 
I ispezione abbracciò l’ Istituto: nel triplice aspetto 
gotto cui si «deve. svolgere. l’opera educativa, : cioò 
sotto l'aspetto fisico, intellettuale 0 morale, — Fu 
riconosciuto che .il locale, sotto’ ogui riguardo, .si 
presta ottimamente, e che può dirsi ‘uno dei mi. 
gliori d' Italia. — Nell’ ordine intellettuale, ;- portata 
l’attenzione su tolte le materie d'insegnamento ‘(ad 
eccezione. della lingua francese, di cui si attende 
venga eletto 1° insegnante ) si riscontrò in tuito un 
profitto soddisfacente, ed in taluni di esse maggiore 
che si dovesse attendere dalla poca vita dell’Istituto. 
Rispetto all'educazione mbrale, essa non poteva io 
sì breve ‘tempo stampare. un° impronta molto pro- 
fonda, poichè lenta è l’ azione con cui l’ educatore 
induce l’alunnò a contrarre abiti. conducenti a mo- 
rale perfezione ; ma fu ristontrato che | indirizzo è 


della 


buono 6 promettente, — Si, riconobbe ‘insomma | 





Etoila ‘Belgo; pur disapprovando 1a | 


a ‘domenica si sono‘ recati innanzi alla di lui ' 


i" Domenica. sera, uiolti curiosi stilarono sulla ‘piazza i 





oro attacchi «Quindi giovedì | 
iria la notizia: che: parecchi fa-! 


Deputazione Provinciale: 





GIORMALK DI UDINE 


























scopo ultimo dell’ educazione, 


dimento. 


Veri: tosto pubblicato il’ solito avviso d’ asta. 


"1° Jog, Malaspina = 
“Consiglieri provinciali. 


sul. Medona. . ' 


N. 4567. Venne disposto-il pagamento diL 623:79 
a favore delle ditte Gambierasi e Bardosco in causa 
fornitara ‘materiale scientifito per la scuola di dise- 


gono del Collegio Uccellis, 


* Ny1667:' Visto “che: in seguito all'esperimento dei 
» fatali ;nessua= offerta ‘di. miglioramento del ventesimo 
venne. preseptata per l’ appalto.-delle opere di ordi- 
naria manutenzione da eseguirsì ad alcune strade 
provinciali nell’anno 4871, ‘la Deputaziona Provin- 
ciale'ha. sggiudicato în via definitiva l'appalto suddet- 


-to.; cioè: <“ È . 


a). a favore del sig.. Mania: neh, Alessandro per 


Ja strada Triestina, per. L. 2272; 


d) a favore di Roselli Sebastiano per la strada 


del Taglio per L. 1480; * 


c) a favore di Jetri Giovanni: per ’la ‘strada Marît- 


tima- per; LL 885: 


d) a:favore di Jetri Giovanni per rla Stradalta 


‘per L:.4600, RI 
Nella stessa. seduta vennero inoltse discus.i e de 


liberati altri N:50 ‘affari, di quali 14 in oggetti di. 
‘ordinaria «inmivistrazione della Provincia, N. 20 ri. 


guarda..ti tutels dei -Comuni; N. 5 interessanti 13 

«Opere: Pio; N. 7. a 1 raf 

:N. 4 .in materia di consorzi e N. 3 di contenzio;o 

‘amiinistrativo. SÙ, RA . 
#*?*.* «' I] Deputato Provinciale 

pi G. Batnsta FABRIS: o 
Sd : Il Segretario Capo 

ti i ' bel Merlo 


La festa dello Statuto fu degnamente 
solenpizzata ‘anche sd Udine. Nella. mattina, fuori 
Porta‘ Venezia, venne ‘passata in rivista la iruppa di 
“guarnigione, 6 nel . pomeriggio le lande musicali 
‘cittadina ‘6 militare -riuoite- eseguirono un grande 
«concerto che-si ebbe vivissimi - applausi dal nume- 
reso pubblico accorso. La sera al Teatro Minersa, 
splendidamente. illuminato, si eseguì un variato trat- 
‘tenimento musicale-drammalico, Îl teatro avera un 
aspelto molto‘ brillante, ed era reso spimalissimo 
da'‘un pubblico quanto mai numeroso e distralo. 


La Fanfara Rea'e suonata al principio dallo spet 


tacolo fu accolta con applausi fragorosi e prolungati. 
In una parola fu una serata che chiuse degaamente 
la fista, la quale fu così celebrata conformemente 
al fprestab lito programma, meno la Tombola 
promossa dalla Società di Mutuo Soccorso e che si 
dovette differire a domenica prossima in causa, del 
tempo, piovoso. Molte. case fin dat mattino ,appari- 
rono imbaridierate, e alla sera, mentre il Castello 
“era illuminato, sì accesero io qualche punt> della 
città, fuochi bengalici Ad.onta del tempo: contrario 
jeri c'era ad Udine un certo numero di, provinciali 
@ di forestieri, i quali con la lora  presenzi resera 
più, bella od. animata = questa fesla e. patriote 
tica alla‘quale p.r la prima volta anche Roma 
la capitale. d’ Italia, . partecipò jeri cin 1mn0ss9 
entusiasmo. 


. lLa Cassa di risparmio di Milano, 
‘come usò faro ne’ passati anni, man lava alia sua 
Filiale‘10 Udine italiane lire: 1000, afiachà fossero 
dispensate ai poveri nella ricorreoza della Fysta dello 
Statuto; il.che fecesi a-mezzo della. Congregazione 
di Carità. 23 . 


Hi Bianicipio di Udine, per Îo stesso 
scopo, stabili di dispensare agli Istitoti Pri, all'Osizio 
Marino,: e alle famiglie ‘bisoguose la somma di ita= 
liano lire 2450, ° È uao 


La Festa dello Statuto nella 
Provinefa.: Abbiamo notizie cha in init i 
principali centri della Provincia la festa di jeri fu 
celebrata con belle dimostrazioni e nel massimo or- 
dine. A Pordenone, ad esempio, ebbe luogo un 
pubblico trattenimento di musica, e il municipio d,- 
stribuì cinque grazie di lire 500 a donzelle mari- 


lupperà e si consoliderà, 1’ insegnamento piglierà for- 
ma più spigliata © vivificante, e divanterà por lo al. 
lieve più solido, più completo, più continuo e più 
efficace, al chd contribuiscono - assai bene fa Dire 
zione e gli insegnanti tutti, a lo maestra in isne- 
ciato modo, indirizzando l'insegnamento ala edu 
cazione del sentimento morala,. e cogliendo ogni 
occasione per imprimere profondamente nell’ animo 
delle giovanette l’amore «sl dovero e della vir.ù, 


N. 1477. Venna riconosciuto il dirit'o nel signor 
Piazza dott. Andrea Medico comunale di Rivignano 
‘di conséguire la pensione psi servizi prestati, a ci- 
tico del Fondo Territoriale amministrato dall'apposita 
Commissione Centrale, Gli atti Lutti vennero trasmessi 
alla sullodata Commissione” p:1 necessario provve» 


N. 1627. Venno approvato” il progetto per la for» 
nitura della ghiaja occorrente al mantenimento della 
strada Provinciale detta Miestra d’ Italia da Ugsino 
al Ponté sul torrente Meschio, confine di questa 
"colla:Provincia di Treviso, nonchè per la fornitura e 
‘fimessa’ di nuovi parscarri, e ciò por l’anno 1872, 
e colla: avvisata complessiva spesa di L. 6802:24%. 


N: 1666. Venne deliberato di acquistare N. 52 
copie dell'Opuscolo = La ferrovia Pontebbana del- 
per diramarlo a tutti i sigaori 


.. N. 1239. Vennedisposto il pagaruento di L. 600 
«a. favore. di Giovanni Cozzi a saldo fornitura pane ‘al 
Collegio .Uccellis durante i primo trimestre. 1874. 

N: 16541. In base al certificato 28 maggio 2. c. 
‘dell’ Ufficio Tecnico Provinciale venne disposto il 
pagamento di L. 3560 a farére di Carlo Padovani 
in causa :IV acconto dei lavori di ristanro al Ponte 


sifleuteati ‘operazioni ‘ elettorali, 


fuor di dubbio, che, a misura che l’Istituto si svi. | lindo e fsca ai poveri generosa elemosine. La 

pioggia dirotta dalla mattina impedì che si effttuas: 
sero gli altri progaitati festeggiamonti. A.Sacilo vi fu 
lestrazione di 10 grazio da Sira a favore di famiglie 
ind'ganti, distribuzione di pane ai povari del Comu. 
ne, è alla sera trattenimento drammatico nel Teatro 
Sociale illamioato a'giorno, A_Patma, la Binti mu 
gicale percorsa suonando scelti concerti le vio 10- 
bandierate, 6 le Autoriti passarono in rivista il pre- 
sidio. A Moggio la festa fu solenrizi:ti co! saono 
delle campane, collo sparo di marareti, cou un 
Goneralo imbandieramento, è cup clomosina ai pove- 
ri e cffsrte a .benefizio dell’ospizi marini. Anzlo- 
‘ Bhé notizie ci giungono anche da altri capo-distrott', 
Ove la festa di jori diede egualmente occasione a 
liete dimostrazioni 6 ad opere di beneficenzs. Così 
anche quest’anno il giorno sacro alla upità e alla 
libertà dell’Italia è stito celebrato in Friuli net 





































modo più degno 0 più nob:le, 


scelta di un locale opportuao. 


leva il nome) 






I 2.60, 


N.N. 
Paolina, co, Z 
Solva 2.29, "°° 








i lol 


sigretario fa costretto a-prestarvi l’opera sua. 

I Reali Carabinieri, appena ebbero conoscenza del 
fatto, accorsere tosto sul luogo, ed arrestarono 14 
individui, desigoati com: capi di quel disordine. 

L'Autorità giudiziaria prosede alacremente, “e a 
suo tempo riferiremo sull'esito. 


Dihattimento. Nalla notta del 16 miggio 
4870 verso io ore 49 certo Giov.i Adametz, proprie- 
tario di tegoleje nel a JauJa di Bruno presso Vienna, 
meptre percorreva la landa st-ssa per recarsi alla sua 
abitaziore, fu raggiunto da tre individui nella loca- 
lità detta la Croce del Croato. Uno di essi lo af- 
frontò è in cattivo tedesco gli chiese dove andasse; 
indi fatto vu cenno ai compagni lo prese alle spall?, 
e lo stramazzò violentemente per terra; il secondo 
lo percosse ai capo ed alla faccia, © il terzo, appo- 
standogli una ronca al petto, lo minacciava di morte 
se non avesse tosto consegnato loro quanio posse- 
deva. In cotale pericolo egli chiedeva gli lasciassero 
la vita, e i malaadrini toltogli da dosso va erologio 
a’uro del valore di #43 fior.ni, e un portafogli con 
entro d00 fi rin: in B. N. austr. si diedero alia’ 
faga. 

H Tribunale di Vianna, istituito il prucesso per 
un fatto così grav>, scoperse che gli aggressori erano 
tre fornaciaj del Comune di A:timis. Die dai quali 
veppei0 arrestati poco dopo, e condannati a 42 anni 
di carcere duro. Questi sono certi Giovanui Mat- 
rieligh e Muttia Fros di Forame (Civid.le). 

Il terzo venne designato per certo Valentino M.t- 
tieligh, frate'lo. del primo. 

Questi era, foggito nella mattina successiva all'a- 
gressione, e tornato al suo paese. 

In seguito alle ricerche dei Tribunale di Vieona, 
il Valentino Mattietigh venne arrestato, 4 nel 3 corr. 
fo tesuto'in suo confr.nto il dibattimento presso il 
R. Tribunale io luogo. La Corte era presieduta del 
nob, dott, Albricci .AI seggio dei P. M, erailR. Pro- 
curatore -di S:ato sig. Favareiti, e ln difesa venne 
sostenuta dall'avv. dott. Marchi. Il Tribunale nella 
sua sentenza accolss per intero la proposta del Di, 
Procuratore di Stato, e condannò il Mitveligh a 42 
anni di carcere duro, inasprito cella reclusione ia 
cella oscurz nel giorno 18 di ogai rese, coma quello 


. Una Sede di Corte d' Assiste srì 
in Udine. Sappiamo che il Muistro Guarda igilli ha 
già interessato il civ. Carraro, Reggente del nostro 
‘Tribunale, a prendere accordi col Municipio par la 


Otterie a. pro degli Osplzi Marini 
si, Riporto dal pr:cedents el:nc0 281,50 


Fratel'i Malagnini |. 8, Fratelli Dorta 1. 8, Mar- 
co Bardusco Ii $, Eum. Hocke 1). 5, Ant. Foen's 
hh 5, Sepione F...(2) 1. 4, N. N. 1. 4, (non si ri- 
i 1. .4, id. c. 65, Oa. sig. Questore 
Ì. 4, Calo Prin: ì. 2, Generale Gabet ), 20, N. N. 
“E 3, Angelo del Zan 1. 2,60, N. N. 1. 4.30. NN. 
il 2: Bearia:], 1,95 Giacomo ‘ dott. Zambelli |, 5, 
G.. Massiadri-Z-sobelli 1 38, Era Jorizza |, 5, 
Amalia Levi l. 5, Lupieri Antonio 1. 5, E. ‘Mason 
12,60, L. Carl» avv. Schiavi i. 5, Ssoto Nodari 
13,90, Xotti fisoiglia I. 5, L. Presani 1, 5, Ales 
sandro D.ifizo ?, 8,'G. Batta Lovadina 1. 3, Cao- 
ciani Foramiti .1,,.2.60, Giovanni Pellegrini |. 3, 

Dadivi 1. 2.60, (?) l 2.60, V.. Carli. Zuounia 
L. Segatti Par.’ 2.60, G. Cagli L 4 N.N 
Giraridini 1, 2.60, G. Putellì 1. 3.90, 
‘Seitz “Giuseppe 1.' 5, ‘L. Visentioi I. 5, Gius. Bo ini 
1.:3, ‘Paolo .Gimbierasi 1, 3, A. Tomadini 1:15.20, 
Volpe: famiglia: 1. 20, Aogelo .R... Consigli |. 5, 
Degani famiglia 1, 20, Frat. Angeli 1. 15.60, 
ici I, 40, Scolare della Maestra » 


To'alo Lire 532.03 


Ofdine' pubblico. Ne girroo 3i ‘maggio 
ip. -p. l’ordide pubblico: fa ‘gravemente turbato in 
iMuzzina,Distreitodi Latisao». Fio dalla sera prece. 
dente erssi mavifestato fra. quei villici l’intendimento 
di ottenere la partizione del legoame, tagliato nei ;bo- 
‘schi' cel Coniune. E-ano avvenuti degli assembra- 
menti," e ‘si. aveva: perfino suonate! le campane a 
stormo. Quel 3suono ricominciò alle 4 del mattivo 
del giorno. 31, e a.quel segnala si riunirono :tnmol- 
{uando gli abitinti del paese, Alcuni di essi costria- 
séro-con ‘“minaccie il'‘Sinlaco a recarii nell’afficio 
comunale, e colà fu pure chiamato il segretario,’ Lo 
scopo era quello.di procedere-tosto alla’ ripartiziane 
‘del suddetto legname fra. gli abitanti, numerantone 
i, ed éstrasadone quiodi a serte i numeri di 
ciascuno’ dei Tolli medesimi, Il S.ridaco e 11 segre- 
tario dovettero - assistere a tale operazione, anzi il 











































































che, durante tutto il periodo della pens, ricorda 4 
condannato il dì dell'aggressione. 


Tributo di lode, A rendere più solenni fit 
la festa nazionale dello Statut» concorse il nobil > 
tnimo di alenni dilettanti di canto è di suono, ch 
allo scopo di fil utropica. bonclicenza rallegrarono 
giltadiai con un trattenimento musicale applauditi; { 
simo. LA 
La m'a peuno non è sl vilento da dessriviy 

Pasta a parte i meriti dei singoli sigsori dilettanti Ei 

tanto più che mi mancherebbero i colori per f 
. spiccare. di tuta la loro luce le grazie della signor 
‘gentilissime cho furono decoro ed onore priu:ipal. È 
della { sta. un 


















. Ma parrebbemi proprio mancare aj doveri di ami. or 
cizia, se ro3 cogliessi quosta occasione per dirigen ca 
due righe. al Dr. Fiecchi Pietro, — Ia pri 

la prima volta’ ch'egli osa dalle scene esporsifàà 42: 
al giufizio del pubblico, Eppure chi udendolo nei.‘ 
giud cò artista provettof. 1: ;;n.. coi (0 ed 

La: neturalezta, il’ portimento' disinvolto entro i" rick 
confini di nobile decoro,.la grazia, colla quale mo.‘ nat 
dula, quasi a_ trastollo, |’ armonioso metallo delli Pa 
sua, voce ‘estesa oltre il'comune; gli acquistarono | sur 
ssimpatio del pubblico. plaudente 4° È 

Persevera, o amico, nello studio : id 
quell'amore, che suolo ediicarei grandi abb 
‘39 la' veneranda Astrea corrbciatàsi “ * vra 
i fa! #00 e d’immierilate corda 125 
«ti riofacoi {I° abbandoho,' dille, ‘ché “l’'a0mò”’ dere 


«salire.1’ erto comin della igloria,” pet dove 'natora 
più facile gli addita la via. oi 0 fe! 

Mia caro Fiecchi, mira al sommo, dell'arto e sarai 
un di fusitò 6 decoro” della patria, goave .conf:rto || 
de’ parenti ‘ed’ amici, oggetto "dall’’'alttui ‘emulszione | 
o della. stima: umversalo, (i «> E 

: Meta © <A 4 Togyto. 
Collegio Convitto Mareschi 
° ° Î 3 giugno; 4871, 


. Treviso, 





segraora 


Egregio «sig. Direttore! 












“La ‘préghiamo d' inserire dél'suo. 
pubblico ringraziamenta,"cHe"cì credia 
«di manifestare ‘per lajicortesî accoglienza’ 
rante, la nostra ;brevissima» gita nel Friuli, Certo, né|: 
Li Inoghi da poi visitati, ne .le persone :che furono ì 
verso di noi tanto gentili hinno bi 
stre' testimonianze; tuliavia ci è ca 
-lé bello impressioni ‘chie ‘ne riportammmo' come’ d' uo; 
peu Aperoso, civile:“e ricco di grandi memorie, 
ig.:Broglio Di. | 




















Frattanto ricordiamo con piacere, il ture 
rettorà delle scuole elementari-di Utine, “s0r2 
‘lo accoglienze' sorpassarono li nostr: DO 
orso io: quei: cittadini si’ risvegliava lam men 


lemmi 
loro Collegi; - ‘Tofatti' gli ‘Assessori “Manicip» 
ftandoci; nella sala deli’ albergo, ci fecero le più gen- 
ii esibizioni e ci aprirono 11 R..Museo e. Archi. 


vio dell’ insigne Collegiata. L’ab. Tomadini celebre 


















compositore di musica cì fece smmirare il Tempietto ife: 
unico avanzo 1scolume dell’ età Roman (obarda, È 6 st 
‘© accondiscese . gentilmente alla nostra! dimanda' di | a pr 
avere. da lui, nua «aua- composizione ‘musicale ia me: li je 
moria del suo, paese natio.. Ringraziamo sallresì il W }ics;: 
sig: Montini’ D.rettore di quelle scuole, per Ja,stn ® d’ uf 
compagnia assidia 6 gentile, A’ Buttrio lo dif © Sa 
Tappo ebbe la squisita” gentilezza ‘di accompagaarei fl Sj 

alla sua pittoresca villeggiatura ‘decorata'di memiorio } tivo 
Romano-Aquilej:si,, cui egli: va raccogliendo con zioni 
amiore e intelligenza ; lo sue, schietto a. nobili ma- È tenui 
nieré, è l’aperia giovialità ci fecero increscero di fi Pref 
non aver potuto corrispondere al suo desidério di ;ì nel, 
trattenerci ‘più a- lungo‘ne) suo' ‘giardino îra il pro. | tai 


fumo dei. fiori e a contemplare dalle vaghià colline ;' 
1--circostenti scene del Friuli, Fummo. puro .gentil« '4 
menîe accompagnati su,quelli amenissimi. colli fino |} 
al palazzo‘ Portis. Ringraziamo infine i SS. Capi 
stazione delle ‘Toro ‘cure e patticolarmanto quetlo di 
Battrio, i sig: Paoicioli, per 1 infbressé al tatto 
speciale che ci ha dinsostrato.-La ‘nostra gita noa 
fu che ua saggio par promuovere anche tra.noi il 
bel costure dei viaggi istrutuvi delle gioventù, 6 











E ZIA 


ci augoriamo di’poterl fre con più agio ed oppor- i 
|, tupilà nella'stagione dello vacanze. * 1. Bia 
Aggradisca, sig. Dicettore, i Dostri più vivi rin- È ‘Far 
graziamenti. 5 ge {È di ‘pro 
A. Mareschi Direttore |} sorti.a 

P. Fatris Rittore: . "Ver 

A. Nardari Censore ste pr 


Gli Istitutori - È i 
Gli Alunni f a 












ATTI UFFICIALI fto 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI Lp 
Direzione generale delle acque dad eno 


e strade, 
N. 23938—5810 Div. V. 
Ai Signori Prefetti, ed Ingegneri * 
Capi degli Uffici Tecnici Governativi, 


La leggo 20 Marzo 4865 allegato F. vieta in fi 
modo assoluto qualsiasi atto od use, cha porsa come | 
promettere l' incolumità degli argini pubblici, po- 


nendoti a tal uopo sotto | rinmediata  sorveglian za 

degli Agzoti della pubblica Amimisistrazione 4 
Avvenuti la classificazione d.tla strads giusti da | : 

legge stessa, non tardò a roavifistarsi ii basogne di gi. Conti 

regulare il sertizio woltfoeme dello vio arginati ($2040. 

ruotabili, al cni mantenimento d-bbsno oggi:i prove Proge 

vedero, nel concorso deli' Amministrazione Miraulica, di snî ‘gran 


i Corpi Morali, od i particolari, ai quali no fu con- 
cesso | uso. di 3 ] 

Onde tegliero imperlanto ogoì Inconven ente sl 
riguardo, @ siabilire un sistema uniforme, cho gos- 
reptisca gi’ interessi dell’ Amministrazione, lr quale 
ha diritto di esigere che i piani arginali siano co- 
siantemente mantenuti ia buono stato di visbilà, 
per commado e prontezza del servizio d’ isp-zione, 
°° 6 di difesa masse in tempa di pieoa, questo M- 
4 pisero avuti in proposito i pareri del Consiglio 
"1 Superior dei Lavori Pubblici, del Consiglio di 
# Stato ba determinato quanto segue: 

4, Nessun Corpo Morale (Provincia, Comune, © 
Consorzio), 6 nessuo privato può usare della super. 
ficio o corona degli argini pubblici di 1° e 2° cate. 
goria, come pure di quelli lungo le opere di boni» 
 ficamento in gestione dello Stato, senza joutenere 
prima il permesso giusta il disposto deli articolo 
492 della predetta legge 20 Marzo 1868. 

i 2. La concessione viene accordata dal Prefetto, 

e dietro l'avviso che sul progetto presentato dal 
richiedente verrà emesso dall' Ulticio,T. cmco Gover- 
nativo della Provincia, il quale dovrà pure proporre 
# lPanuuo canone di concorso a carico dell’ Ammibi- 
i strazione Idraulica. _ ; 
: 3, Riguardo alle strade arginali già esistenti, se 

il Corpo Morale, od il particolare interessato non 
abbiapo mai avuta una regolire concessione, do- 
° vranno farne domanda giusta il precitato artic»lo 
È 499 della legge, ed entro iil termine di sei mesi a 





love } partire dalla data della presente. 
tura | 4,1 mavtepimento, ed ogni altro lavoro per corn- 
* servare la praucabilità ‘ della strada arginale, dovrà 
ara li essere ammigistraio 0° diretto dal concessionario, 
eo lì sotto la sorveglianza digli agenti dell’ Ammipistra= 
zione per |’ incolumità degli argini, e per la Co- 


one (. stante buona viabilità della. strada. 


3 S. L’Amministrazione Sdraulica sostiene il letzo 
] della spesa necessaria alla manutenzione in sabbia 
1° delle corone arginali, ridotto a canone fisso chilo- 
| metrico; ciuò per 1 piani di larghezza superiori ai 
metri 8,00, L. 85, e L. 50 per quelli di larghezza 
inferiore. ° È 
1 6, Il predetto ‘contribeto sarà pagato anaual- 
mente al concesstonario ia seguito a certificato del- 

} Uffiao Tecnico Governalivo comprovante la buona 
viabilità ed il regolare mantenimento della strada. 

7. Nei caso di spostamento 0 rialzo dell’ argine 
PAwn.ivistraziene ‘Idraulica sarà tenuta soltanto a 
togliere il materiale impiegato nel piano stradale, © 
ricoltocsrto sulla nuova corena arginele, rimanendo 
ogni altra spesa a carico del Corpo Morsle o del 
privsto cui fu concesso |’ use. È 

8. Nun sarà accordato il transito sulle argina- 
tore anmdetto, se la Provincia, xl Comune, il Con- 
sorzio, 0 privato, che pe usano, od intendono di 
usarne, non si obbliglino a mantenerne regolar- 
mente la superficie 10 sabbia, od 10 ghu]ja 

9. Qualora per trascuravza del concessionario 0 
2° per alsru fatto ad esso attribuibile ib causa dell'uso, 
i | argene tanto nel suo piano, quanto nello altre 
i sue j«r.inenze, subisse una depressione, ovvero ma- 
‘ mifestasse io altro modo il bisogno di riparazioni, 
.i e sumpre quando, diffidato il concessionario stess0 
È a provvedervi, il medesimo non vi si prestasse entro 
È il termine assegnategli, la Ammipisirazione Iirau- 
i tica oltre a vietarne 1° uso, disporrà per | esecuzione 
| d'ufficio a tutte spese del concessionario stesso. 

Serà compiacente così 1h Sig. Prefetto, come il 
Sig. Ingegnere-Capo Governatvo di voler impartire, 
! ciascuno per la parte che lo riguarda, le disposi- 
i zioni occorrenti por |’ osservanza delle norme con- 
7 venuto nella ‘presente, non senza mteressare 1l Sig. 
Prefetto a provvedere per |’ inserzione della stessa 
‘ pel giornale Ufficiale della Provincia, di cui verrà 
trasmesso un esempiare al Miaisiero. 

Firenze. addi 20 maggio 1874, 
Il Ministro 


CASTAGNOLA. 









CORRIERE DEL MATTINO 


— Tolegrammi particolari’ del Cittadino: 

Brassella 3, I malumori continuano neli’ Algeria 

Farono icpartit ordini all'ammiragiio Gueydvo 
— di procedere con tutto rigore contro i capi degl’in- 
i? sorti arabi, 

Verssillee 3 Una forte frazione della destra insi- 

' sto preeso Th:ers perchè si ritirino dal ministero 

anche Favre e Simon, 


— Si vanro tuttavia scoprendo a Parigi dei 
depostti di petrolio, Ei pericolo a reso maggiore dal 
| fatto che le donne le quali, a causa del loro sesso, 
... sfuggono più facilmente alla sorveglianza, sono real- 
7 mente le più disperate. Grandi preciuzioni vengono 
| prese la notte. Le vie sono zeppe di sentinelle, ed 
è severamente’ proibito 1 passarvi, Chi ai avveotura 
le: j ad escire di notte senza aver la parola di passo 
1 corre rischio di venir rinchiuso per tutta la notte, 

: (Times) 
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| DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 8 giugno 
CAHERA DEI DEPUTATI . 
Seduta det 3 giugno 
- Continua lì discussione dei provvedimenti finan. 
dari, 
Progetto di modificazione delle tariffe del dazio 
‘jsui grani, 


i 
ì 
i 
i 






GIORNALE DI ODI 


Aîrenti, Bonghi, Valrio, Brunet, Dina 6 Ricci sono 
contrarj ‘all’ sumento, reputandolo nocivo specialmente 
alle classi lavoratrici. ; 

Sella, esponeutlo 14 necessità delle finaoze, sostiene 
il progetto ed csserva non doversi fare rinunzie od 
altro diminuzioni dopo quelle già consentite; altri. 
menti si deve proporro un allro cespite di cntrala, 

Torrigiani difende l'operato della Giunta. 

Finzi dif:ado il. progetto. 

Lazzaro lo oppugoa. 

. Sella iasiste nel dichiarare di non poter accettare 
ìl principio di aumentare la carta, e di non mettere 
un imposta corrispondente. 

Dopo respinta la riduzione proposta da Damiani, 
si approvano quelle della Giunta e del Ministero 
con cui si stabilisce il dazio di lire 4.40 per quin- 
tale sul grano, compresi 1 diritti addizionali, e di lire 
2.30 sulle farine, Si approva pure il progetto per 
la tassa della bolletto doganali e d i quelle pei diritti 
marittimi e sul vino; nonchè le modificazioni della 
tariffa consolare con emendamenti di Villa Pernice 
e D'Amico. 

Ronghi presenta il progetto per l' abolizione della 
franchigia postale. 

* SENATO DEL REGNO 


Seduta del 3 giugno 


‘ Bibotty svolge nu’ interpellanza sullo stato della 
marina militare. Dice che gran parte del materiale 
va cambiato, Bisogna presentare 1’ organico del per- 
sonale, Il bilancio della marina è troppo esiguo. 

Bizio dice che bisogna provvedere efficacemente 
alla difesa dello Stato. 

Acton dice che 1’ organico del personale sarà pre- 
sepiato, Conviene suli’ esiguità dell’ attuale bilancio 
della marina. 

Lanza dice che, sebbene il Ministro avesse il pro- 
gramma delle economie, pure fece gli armamenti 
richiesti dalle condizioni politiche dell’ Europa e 
così continuerà a fare. 

Cialdini e Menabrea propongono al seguente ordine 
del giorno ‘che è ‘accettato da Acton 6 da Lanza ed è 
approvato dal Senato: «Il Senato persuaso della ne- 
cessità di un forte ordinamento della nostra marina, 
prende atto delle dichiarazioni del Ministero e passa 
al’ ordine del giorno» 

Versailles, 2. I giornali di Parigi pobbli- 
cano una lettera del sotto governatore della Banca 
di Francia che dichiara che la Banca dorante la 


dominazione della Comune rimase intatta. La Banca. 
consegrò alla Comune soltanto 9 412 milioni che - 


doveva alla città di Parigi, e 7,290,000 col permesso 
del Governo di. Versailles. 

ll Gaulois dice che Lefranc aceettò il porta 
foglio. 

*Vermorel e Federico Morin furono condotti qui 
prigionieri. 

Assemblea, Brunet presenta la proposta di abro- 
gare le leggi di proscrizione come incompatibili col 
principio repubblicano, 6 serventi soltanto a passioni 
s odj dinastici: Ne domanda l’urgecza che è ad. 

citata, 

Molti deputati di destra presentano la proposta di 
abrogare le leggi del £0 aprile 1832 a 26 maggio 
4848 contro i priacipi di casa Borbune. 

Un deputato di destra dichiara che la fusione fu 
acceltata« dai due rami di quella cass. Questa di= 
chiarazione è confermata da tutta la destra. 

L’ Assemblea ne approva l'urgenza a grande mag- 
gioranza. 

Si discute la proposta di Lefevre Pontalis chio. 
dente Ja revisione dei decreti del governo della di- 
fesa nazionale. 

Trochu dice che il governo della difesa prima 
dell’investimento vedeva la necessità di fare la pace. 
Dimostra che tutti gli sforzi di Favre fallirono it» 
nanzi alle condizioni inaccettabili opposte da Bisma k 
per la riunione dell’ Assemblea nazionale, la sola 
competente per la questione di una alienazione di 
territ.rio, 

La Camera decide che passerà alla seconda deli- 
berazione, 

Berlino, 2. Austr. 2354|4 lomb. 93 34 
cred. mobiliare #56 1/4 rend. ital. 86 5,8 tabacchi 
90.=—, 

Un decreto ordina pel 18 corr. un servizio divino 
generale in occasione del ristabilimento della pace. 
li La pn il monumento di Federico Gugliel- 
mo HI, 

Al Reichstag diedesi la prima lettura dei progetti 
relativi all'indennità ai tedeschi espulsi e ai danoi 
di guerra. 

Dopo spiegazioni di Delbrok e di Bismark, il 
Reickstog dicesi che procederà alla seconda lettura 
di Questi progetti. 

Londra, 2. Hogo è arrivato, 

Bruxelles, 2. IlJournal de Brucelles smentisce 
la notizia dei giornali che il Beig:o abiia iuformata fa 
Svizzera che consegnerebbe tutti i foggitivi prigio- 
Dieri come delinquenti ordinari. 

Ravenna, 2. Il Ravennafe annonzia oggi che 
il tribunale pronunciò la sentenza riguardante la 
Pineta di Ravenna. La sentenza & favorevole al 
governo, È 

Londra 2. Inglese 91 13,16, lomb. 14 8;f6, 


italiano 87 —, turco 47.—, spagauo!o 33 3, 
tabacchi If, cambio su Vienna 2 È 









_r————_——___——m_—___.m@m&@m@ inlilcmmuantmmimulm 


Mortino 3, Nechstag, Bismork insiste sulla 
proposta del governo di prolungire la durata d Ila 
dittatura in Afeszia che è richiesta dalle condizioni 
del prese, La Csmera approva in terza lettura la 
proposta della Commissiano che la dittatura debba 
durara fino al 4 genusjo 4873. 10 

Wersallies 3. Assicurasi che la maggioranta 


presenterà oggi all'Assemblea la proposta di abro- 


gara lo leggi di esilio della famiglia dei Borboni, e 
di prorogare di due anni i poteri di Th'ers. 


Il disarmo, ie perquisizioni @ gli arresti continua- 
no a Parigi senza resistenza, I Consigli di guerra 


comiacieranno a funzionare marledì. 


Stamane la ferrovia da Parigi a Versailles ha ri. 
preso il servizio. Grande è l'affluenza dei viaggiatori. 
La circolazione ia Parigi è completamente libera. 


Gli affari si riprendono. 


Wersallles 3. L’ Assemblea approva ad una 
nimità un credito di lire 403,300 per ricostruire la 


casa di Toiere, 


La Commissione eletta per l'abrogazione delle leggi 
di esilio,-si prononciò quasi unanimamente in favore 


dell’ abrogazione. 


Assicurasi che la proposta di prorogare i poteri 


di Thiers si presenterà lunedì. 


Vienn a 3. Mobiliare 286.60, lombarde 174.—, 


austriache 427.50,Banca Nazionale 783.—, Napoleoni 
—,— rendita austriaca 


9,77.4(2 Cambio Londra 
69.20. 


Berlino 3. Austrische 235 41/6, lomb. 94 34 
credito mob, 188 — rend, italiana 56 412, .tabac- 


chi 90—. i 


Londra 3. Iaglese 91 413,16,lombarde 14.9;16, 


turco 46 7,8, spagnuolo 33 3,8, tabacchi 94. 


Marsiglia 3. Borsa. Francese 83.80, nazionale. 
481.25, italiana 88,40, lonb. 322.—,romane 167.50, ... 


egiziano = tunisina —, ottomane,280. . 


ULTIMI DISPACCI 


Roma 4, ore 10, I Principi arrivarono ali 
Campidoglio, accolti dai fragorosi applausi di una 
folla immensa. Assistettero allo scoprimento della 
lapide al ‘busto di Vittorio Emanuele, Pallavicini 
lesss un discorso. I fanciulii delle scuole comunali 
cantarono un inno salla piazza. I Principi erano vi. 
sibilmente commossi. Eotusiasmo immenso. Città im- 


bandierata, 


Bruxeîles 4. L’Independance dico: Iofor- 
mazioni particolari confermeno che Grousset e Pyat 
furono arrestati in Svizzera, ma soggiungono che di- 


sparvero dopo l’ arresto. 


Versallles 4. Groosset fu arrestato jeri a 


Parigi. 


Confermasi che la proposta di prorogare il potere 


di Th:ers si presenterà all’ Assembler domani. 


Il Francais dice chè non sarebbe difficile che le : 
È questioni parlamentari pendenti indacessero PAS 
sembleè a coiifermare nuovamente il programima di’ 
Bordeaux. Così si impedirebbe ad’ ‘alcuno d’ ingan- 
narsi sui motivi che fanuo convalidare lo elezioni 


degli Orleans ed abrogare le leggi d’ esilio. 





Notizie di Borsa 


FIRENZE, 3 giugno 


Rendita 60.87|Prestito naz. 


» fino cont. -—-—| » ercoupoh — 
Oro 20.83/Banca Nazionale ita- 
Luadra 26.33} liana (nominale) 28,30. — 


Marsiglia a vista 


Az, Banca n. nel Regoo d’itala — — — 
» Regia Tabacchi _ 
Obbligaz. — » 
» Beni demaniali 
» Asse ecclesiastico 
VALUTE ._ da 
Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 
SCONTO 
Venezia e piazze d’ Italia da 
della Banca nazionale ds 
dello Stabilimento mercanticale 4 34 












Prozzi correnti dello granaglie 
praficali in questa piazza il 3 giugno 


framento (ettolitro) is. 20.34 ad it. I. 20.94 
Granoturco ’ » 1354 » 4423 
Sogala » » 13.70 » 43.79 
Avena in Gittà a rasato» 13.— » 1319 
Spelta ? 1 —— 3» —_ 
Oizo pilato » >» —— a» 26.50 

» da pilsra » » —— » 4350 
Saraceno » »a —— » 850 
Sorgorosso » 2 —— » 835 
Miglio . 2 —— >» 43,60 
Lapini . >» —— » 10.97 
Lenti (lerminate) +» » —— 1 
Fagiuoli comuni» » 1550» 4475 

. carnielli @ schiavi » 22.40 » 22.77 
Castagne ia Città rasato —— »_ 





—»—————————————56tgt@. 
PACIFICO VALUSSI Direttore è Gerent i 
©. GIUSSANI Compreprisario orto 






| cantile il pritio "dic 


|-2647.80, è cho al 8610 "Tribaina 































81.87 


—.—{Aziom ferr. merid. 393.25 


Obbligazioni tubar- ObbL » » I81- 
chi — 483.—|Buoni 464 50 
Azioni . 744.50,0bbl. eccl, 79.95 
VENEZIA 3 giugno 
Effetti pubblici ed industriali. 

pronto fia corr. 
Rendita 8°/, god. 41 gennaio 6058 — 6055 — 
Prestito naz. 1866 god. 4 aprile 81 10 — 81151— 


bichiarazione cnr 
Borsagliato da qualche tempo da saria persone 
che contimismente mi chiedono se vero sia ch'io 
debba del dinaro al sig. Giuseppe Barioldi, dichiaro 
pubblicamente essore insussistenti e mendaci i dilui 
aggerti, —. ta n, Rin nto ' 
La società nel solo ramo Vino che sventurata» 
meuto mi legava al sig. G.' Bartoldi, ora divenuto 
G. G. Bartoldi, fu sciolta ; ed ogni pendenza venne 
liquidata in presenza d’ un Avvocato, da Giodici ar« 
bitri, per cul d’ allora, in, poi non mi resta” che la 
tristo memoria d' averlo’ conosciuto, 0" 
Tanto credo esporre fa lume, dî. coloro: che ine po- 
tessero' avere interesso 6 par non essere ulteriore 
1oente annojato da' diriando ‘0 ricerche’ ttistamente.” 
insinvate da chi con nera ingratitudine, obblisndo -, 
ogai Deneficiò, ‘cerca ora’ ad ‘altri’ lanciare ia 
faogo dal quale 







razione del ‘sig: G 
di Sabato, mi |: 
Pubblico chè'fu' g 








stesso, «sig. Giovanni’ Cozzi 





. PIgA0 

26 6 è rimasta la, ques 
stione della ragione 0 del torto, Ai solo‘ Tribunale 
spetta :il decidare :se siano-fondati o: meno ii difitti. 
ch'io ‘esercito, 6 se sia o meno. vel il sig 
Cozzi suddetto, spinto da eccessiva smagia di lucro 
more: solito, senza scrupolo di ‘sorte abbia messo : 
mano a sobillare Lre persone per, mercanteggiare a 








| suo vabitaggio, e avere.forso un protesto di niegare 


il sacramentale debi o che tiene verso di. mo. 
rr 7‘ Giuserre CARLO BERTOLDI 
dn I A 
N; 41627. e SR 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI. UDINE 
1% Avviso A. 
-Dovendosì procedere all'appalto della fornitara 
della: ghieja ed altre prestazioni occorrenti. nel yen- 
turo esercizio ‘1872 a manutenzione  della‘“strida 
provinciale detta Maestra d'Italia; che da Udine 
metts al ponte sul Meschio in confine colla provincia 
di Treviso, è ciò per Vi ‘6802,:2 
secondo! lè con.lizio 
IV? del' Proge 


































St invitano: Ì 
coloro che. intendesserò ‘di ‘app 
all'Ufficio di questa Deputazione 
di Lunedì 12 Giugno p. v. ‘alle i 
ove si esperirà l' asta per la fornittira" 
«duetodo ‘dell’ estinzione della’ candela v6i ) 
le modalità prescritte dal Regolsmerito sula” 
bilità generale, ‘approvato’ col’ ‘Realé Dì 
Novembre 1886 N. 3391. Basi 

L’ aggiudicazione seguirà 
esigente, salvo le migliori, offer 
delibera venissero presentate fo ib i 
fatali, che secondo l'art. 85:dél Regilamento. sid- 
detto viene ridotto a giorni sette.; Ea 

Saranno ammesse alla gara solo persone di.co- - *. 
nosciuta responsabilità, 1:16’ quali dovranno cautare |. 
le ‘loro offerte con un deposito corrispondente ad - : 
4X10 dell'importo totale di Poriziz........ 

Oltre .a.talo deposito il deliberatsrio dovrà pre- 
stare una cauzione in moneta legale od î 
dello Stato pari ad un quinto-dell’impor 
bera, e dovrà dichiarare il lu di domicilio in 
Udme. 3 sit 

Le condizioni del Contrati I 
pitolato d’ appalto 30.-Aprile p. p.. fia 
sibite presso la.Segreteria della Depul 
ciale durante; Je ore. d’;nfficio.. ; 

Torte le spese per-bolli 6 tasse-inerenti 
tratto stanno a carico. deli’ assunto) 

Udine 29 Maggio 4871 .: 

i ‘Il R. Prefeito Presidente 
2 FASCIOTTI., — 
Il Deputato provinciale RETE 













































A. MILANESE mig lei A 

i «Il Segretario 

al È 100° MBRbOLSi 

——_——T——————_——————_—_—_————___ 
AVVISO?" i 


‘ Carlo del Torre ha trasportato: 
il suo laboratorie di Tapperalete 

in borgo Aquileja, strada del @dr-' 
Shi, n. 44 Casa Ballico, done 


AVVISO AI BACHICULTORI.; 


Sottoscrizioni per l’ import:zione- di Carton 
Originari Giapponesi pel 1878 afer-. 
te presa la SOCIETA’ DI CREDITO: . 
BACOLOGICO ANTONLO CONTI | 
IE in Miano a differenti condizioni, fra le 
quali: : 
4° A prezzo limitato a L. 19 por Cartone," ... ©. 
2°. Con pagamento di due terzi dopo il faccolto 
1872, cià £6 mesl di eredite. | 7... 

2° Con assolata 6 libera facoltà di non ritirà 
Cartoni "al loro arrivo non conveneado. i' prezzi, ‘ ‘ 
condizioni che escludono ogni incerta fischio, 

Le garanzia e lo condizioni sono ben determinate 
nei Programma che si spedisca # richiasta, » 

Dirigersi in UDINE al signor Pietro de 
Gileria Conirada S. Pistro Martire N. 970, 
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GIORMALE Di vpi 


ANNUNZI ED ATTI 


Acqua Ferruginosa 


COLLE" “imp 
(SAN PAMIGAARGE FRIUNI © [ANTICA FONTE DI PEJO. 


Sì è istituito in S. Daniele, d’accordo col Municipio locale, un Collegio-con- f è Eucomiare l Sintien Fonte di Péjo è inutile, tolte no cino» 
vitto, diretto dai sottoscritti, professori nelle scuole tecniche ivi esistenti: fino dall’ anno { Sp scono l'efficacia 6 le guarigioni per lo suo Acqua vitonute — Oramai ess6° 
decorso, . i . D sono labibita favorita giornaliera nello Fawiglie, negli Stabilimenti, negli Qsnitali 

* Oltrò i.rami d'istruzione compresi nel programma dello scuole elomentari a ere. — Da tutti 5000 preferita allo altre acque ferruginose di MRieecaro, 
tecniche, :è provveduto anche all’ insegnamento della lingua teilesca, nonchò delle lin- Rabbi, Santa Catterina, ecc. d' egnal ‘natura. Sono le unich 
gue. classjche :(tatina e groca) per quelli. clio avolasiera:in: seguito sosteneta gli esemi per ls cura ferroginosa a domicilio, dt i; 
di licenza ginnasiale. La gindasticae g'i esercizi militari (lezioni gratuito pei :con= Si possono avere dai signori Farmacisti e dalla Direzione della Fort 
vittoti) saranno diretti da apposito istruttore nei giordi di vacnoza, » e in Brescia. se È sm Du 

Le domanide d'ammissione, corredato della fede di mascita, di vaccinazione, e Avvertenza 
del certificato delle classi percorse, si fanno alla Direzione dell’Istitoto da oggi a x ui E One E +! 
tutto ottobre, e come ultimo termine, fino al 20 novembre successivo. Pet massinta Alcuni Farmacisti per guadagoare maggiormente si permettono di dari 
non, s’ actettano aloni, la cuì età sin minore di anni 6, o maggiore di anni 4%. per Antica fonte altra acqua secondaria fornita dal loro collega Antonio: 
* >’ “La pensiono annua è fissata/ia it. L. 380. È 60 Girardi ili Brescia, Il pubblico è avvertito, onde non cada neli’ inganno, 
‘Pèr imaggiori schiarimenti. veggasi il progcamma che si spedisce gratis a chi no Ogni bottiglia devo acero la cansula.con impresso: ANTACA FONTE 
faccia il esta alla. Direzione dell’ Istituto. \ oa PEJO BORGHET TI ia A doi 
a Sogn Luigi Solimberga, Pietro Oliverio. La Direzione 6. BORGHETTI: 


& IT mo o EI REN e) 
| TI 


{| CONVULSIONI EPILETTICHE: 










































N. 788; Là Di 3 
Provinda di Udine Distretto di; Pordenone 
COMUNE DI AZZANO DECIMO 


cc Avylso di Concorso . 





‘Ta conformità alla’ consigliaro delibe- 
raridne 9 maggio corrente n. 685 resta, 
aperto, ll copcojso al posto di Maestra” 
di'‘questo ‘éipo..luogo di Comune, . 

Lo istanze corredato dai prescritti do- 
cumenti dovranno esser presentate a 
questo;.;protocglio “entro:;il giorno 30 


V 












dio è fissato. in. anpne I. 650 |. . 
te mensili postecipa! % 
è di spettanza’ del Consi. 
, salvo 1’ approvazione del 











OM ol d 
tiglio Scolastico Provinciale... 
Mi; bbigla ‘avrà principiò coll 
Silio BETITA.  .0 
‘Dal Municipio. di Azzano Decimo: |» 
' * Hi 20 maggio IS7I. ©’ È 








o°di fegato di Merluzz 









































Il Sindaco hac i . ECONOMICO (BERGHEN) (Epilésia) . S 
A Pace. gia o " pr «o 1‘ PRESSO ST N per Luna guarigione radicale e pronta, fondata ‘sopra hume- 
£ © Il Segretario". “A: ss NI ’ 1À Pibnpio.: ) rose e lunghe esperienza st ia ; vaga 

- Luigi. Gio LA FARMACIA. ANGELO. FABRIS UDINE ‘successo glit'aritito O 





__.I successi felici impetrati da moltissimi infermi di scrofole di.tubsrcolosi. 
8 di rachitismo, mercò; -P uso; del’ Ho economico d Fe, 
li Riierluzzo, che. preparasi in Berghen di.Norveggia e si ‘ven È 
iUdine presso la: Farmacia FABRIS, e le.grandi richieste’ fattene sila Farma- 
cia stessa,:da. Farmacisti non solo della nostra Provincia: ma anco da-quelli 
di parecchie; delle. ‘più. a .noì. remote, persuasero la scrivente a fare;.un iù- 
‘gente acquisto di questo olio, pregavolissimo e. della- qualità perfetta, come, 


îo di. franehi 30 — 


AIR HIRI 






per tina effiéacia mille volte provata: — i 







+ > 48: Aeindenstr, Berlino ( 














































e i consta da»medici attestati cha si, pubbl carono. in parecchi giornali, E per È aATIN i RDA PD NI 
N 4857. . 18 guarantire la origin®, la purezza ed impadire le, contraffazioni, la Farmacia i î ARTICOLI DI PROFU MERIA:. ( 
65 + EDITTO i " Fabris foce espressameote: apparecchiare apponta. bottiglie contrassegnate: col’ ; 2° I a i re So 






us RACCOMANDATI - DALLE. PIÙ :RINOMAT E. . 
ui AUTORITÀ" MEDICHE: =‘ 0° i dla 
Olio di Chinachiîna del D.r Hartung, per‘conservare ed abbellire» la 
i. capelli; ia :bott. franchi 2le-40\cent. i» > Pene et St fÈ 
Sapone: d’ erbe. del Dir Borchardi;: provatissimo? contro .ogni difetto 
cutaneo; ad 4 franco. cai! o , 


i Spirito ‘Avomiatico. di Corona: del D.r Beringuier,: quintes 
$ poi 
: 


nome della, Farmacia, presso ‘cui soho ‘vendibili, Sicura di far opera grata: ai 
medici ‘ed’ utile' all'umanità. sofferenta col rendere, popolare la.natizia di boa 
‘meditinà che si riccomanda sì’ per le sua mirabili virtù terapzutic come 
per la tenuità del suo prezzo, la Farmacia, Fabris non. dubita che ‘il pub: 
blico!saprà: farne degna stima'’e quindi preferi*lo'a’ tutti quei meschiai ché' 
a riacquistare tesoro della salute, hanno d° uopo_giovarsenie. 2 


| Previdenza -- The Gresham. "> 
Compagnia. Inglese :di Assicurazione a. premio fisso sulla vita:dell' Uomo, -. 
È ‘: 5 Assicurazione in caso: dî. morte. Hob 

| iv Tariffa:2 B (con partecipazione all' 80 0lg degli utili). u 


Big Je noto ee il Ri DE 
Providiciate, in Udine con deli erazione 
pr ticpr tedio n, AOTA' ba dichis- 
. gato interdetto. per 'prodigalità il signor 
Marzio -Corradinì fa: Carlo di” Latisaca, 
a. questa;.R. Pretura gli viene 
in curatrice 1a di Iui zia e suo 
Do) resà Fabris - Corradi 























senza deli’ Aqua di Cotonia;; a 2 e Befranchi. n. Lo. .: MESE 
Pomata Vegetale in:pazzi, del D.t Lindes, per aumentare il lustro 

i e la flessibilità dei capelli; a 4 fr. e 23 cent. A! fi 

Ì Sapone als d'@Olive, per lavare la. più ;delicata pelle di donne . ; 

"fé ® di ragazzi; a 85 ceok Î a id ; eh ;3d 

$ . Wintara Vegetale. perla. canellatura, «dél D.r- Beringuior, per-tin» .3 | 









; \0:sì, ibserisca, per re 
‘nale di Udine come, 



















‘emezia, ‘a 25 anti promio‘annuo-L. 2.20 per ogoi-L.'400' di capît. garant. $ 1 Î 
090.8. a... 2 27 a a ii i gere.i capelli in:ogni colore, perfettamente. idonea:ed innocua,.a 42 fr._e,S0:cent, 
435 >» » 282 » » ì Pomata d’ erbe del Dir Hartung, per ravvivare e riavigorire 
RIT oa a 40 » "i: » 3.29 >; » a peltatara; a! fr. e: 10/cent, :: \! MR E 
(TER. Pretore. . G45 >» » ».,3.91 » . Hasta Odontalgica del. Dr Suin de Boutemard,. per. corrob 
v ; “lr. A 50 » » » 4.73 ’ ’ le gengive e'-purificare i denti, a ftanchi:4 70 cent. ed a 85 cent.: ‘ 





Piti. + Esempio: Una persona’ di‘ trent’ andî, mediante uo premio annuy di L. 247: Olio di radici d’ erbe del D.r! Bàriaguier, impedisco, Ja forma: 



















PALA ESTA AAA IVA 

















































































Dì "0% B..Tavani. .È assicura un ‘capitale di L. 10,000, pagabili::all’ epoca della sna morte ai suoi' èreili.- zione. delle forfore è delle risipole;.a:2 free 30 centi. 0/01 
DIA E ; ti diritto-a qualunque epoca essa-avvenga. + n Dolci: d' erbe Pettorali, del D.r Kok, rimedio efficacissimo.0 
SI i od, avent q que ep VENE: n 7 3 o i : DEI È 7 I 
- «.. «Jl:riparto degli utili-ha luogo ogni triennio. Gi utili possono essere ricevuti tro ogni affezione catarrale e tutti gl’ incomolli del petta,;a:4.fr, 70.cent. ed a.85 0, i 
‘ogni .jrin- contanti, odiJassere ‘ applicati all’ aumento del capitale assicurato, dd a dimini-- Dopositi esclusivamente antorizzati per Wdllme: ANTONIO FILIPPUZZI, È di 
sq «qc | ‘zione, del' premio ‘annuale. . È È - 4 i Farmacia Reale, e GIACOMO. COMESSATTI; Farmacia a S. Lucia/Méeti | |; ST 
SERIO, EDITTO topa + Gli, utili ‘ripartiti hanno: raggiunto la cospicua sommi di L. 5,000,0.00 i Rumo: Acosrino Toxgcurti. Bassano: Giovani Faarcat Treviso: fi “ 
fi DIRI ‘Pes RR] Te .. . Dirigersi per: maggiori schiarimenti all’ Agenzia Priucipale della Compagoi: per } Giuserre Anpnico, n - fedi 60” I 
Ad istanza di Luigi fu Giuseppe Brai- | Provincia idel: Friuli posta. in WUdime, Contrada  Cortelazis. : 3 PI i Y 
‘di Udine: coll ave. Grasi contro]: — — ri qu 
(re condae i Misti s, ZBÙ s LLHEL" È i 
Gio. Bytt. di Viseenzo Lirzira è Maria: || ©» Lf PODIO i D 
dellî Zotti conjagi di Palozza sarà tefioto* ve 2 3 OLIO NATURALE coll’ ossigeno atmosferico, Ora, siccome în tutte le infermità il nostro du 
‘ în quest officio nelli giorni 4, 10-e di le, 8 i s DI orgoniamo, reagendo contro DI potenze esteriori cun gnergia maggiore su 
agosto ‘p. v. dalle ore D-ant;-alle 12: ||Gu $ Fi . Ù È - ghe nello stato normale, produce una maggiore quautità di. calore, è (Î H ; 
i iplice -esperi! “per la |: n - se f L ; LI per conseguenza un maggior consumo de’ principj idro-carburati, ne fo , 
merid. un , Iriplico esperimento pér la {' ; ka: 8. ! ega 0 0 ei USZO segnirebbe ben presto la consunzione 0 le tabe” quando non sì ripa= LI 
vendita all’ asta delli beni -sottodeseritti- + * #3 * - di J. SERRA:VA LLO. rosse a questa continua perdita cr messi di potura analoga a quelli ove 
je a LU: Li À nigi VE , x *mn | Ucessantemente consumati.:con «I espréizio della vita; consunzione 
alle seguenti 1 “® 8 +Preparato per suo conto in Terranuova d' Americîi.|isbe"tonto più estate quanto tu tale proesaso. di eine aston 0 ALI 
Condizio = ‘ » i sso ‘viene venduto în ‘bottiglie portenti inerrstato nel vetro ilfiungomente,;e ché ‘per la natura del imale sia vietato l'uso degli or- f, no 
se So loi CC $ suo nome, colia firma nell’ etichette, e colla marca sulla copsula. dinarj mezzi alimentari în copia tale, da contenere la indispensabile ì i I 
4. Ne’ primi due esperimenti i bènic | -°- gem! > N” è Sage i CARATTERI DEL VERO OLIO DI SFERATD DI MERLUZZO | fpropvrzione ‘de’ principî idroscerburati; in difetto. de' quali. devonsi, un 
si vondonò totti 0 singoli a prezzo non O È 5 Ae De O NOOICO. i Quale medicamento e quale ruezzo respiratorio, P Olio di fegato! vi 
= a x i; i 5 di metti 24 x foto, 
inferiotte alla stima, e nel terzo a qua- > CE n &- 2 l'olio di fegato di Merluzzo medicinalel); Neriuzzo tiene dunque dl primo posto tra le sostanze ferapentisho Si oz 
1 È RI dii Rec ficri tna è It . - S, ha un colore verdiccio sureo; supore dolce, e od.re del pesce fresco, ito a modificare polentemento la nulrizione; è va raccomandato, sic ti i 
Degne rene Wa be 80 © il 1da cui fu estratt.. È più ricco di principi medicanwntesi dell'olole.mo tale in tutte le infermità che lo deleriorano quali sono: ig Rd 
2. Si depasiteri a mapo' dell'avvocato DEE ; Z & E S&4. rosso o bruno; quedi più attivo, sottu mu nor. volume. Perfetto nentel naturale gracilità, ed il cattivo ‘Abito fer ig fa 
Grassi 4,10 del valore, è si pagherà il | . 5 col ( te pae Don da ta coatiltà degli oltel oli di questa mon] quii lloreditarie od acquisite affezioni rachiti } ita 
prezzo ‘allo stesso’ entrò 40°.giorni. food ate S 5 d a quelli a E aa ano 108 rina elett contrari che 0 serofoloso, pal malavtio erpetiche, Ri ni 
2 SERI 3 è Li O di 0. . o] I e 3 n era. inei { landulari. nell oarie delle ossa;' 
8,cLe spese. dî ‘delibera e snocessiva { 0. fuminà 28” (SI S ss 2 Azione dell Olio di fegato di Merluzzo na mon E sa. nell i; è 
) RR n amo s.5 È iena gato di Merluzzojfrella spina ventosa, nella tIs1 ecc. Nella convalescega. . 
Lina On FAC ei 
‘ pos so sa |. gp E dia “eo |' © Prescindendo dai sali d:-culce, magnesia, soda cce., comuni inristinazi: da =i( î 
Beni da vendersi ‘în mappa di RAIasaa î —l 3 E 6 $ tulle le sostanze creo che, P Oo di Meriazio cons'a di due gerio Celani Tr rato, della salute sta proporzionale alla guen 1a, 
È cafe x 2 sh S 4 li elementi, gli uni di nature orgonics (oleina margarina, glicerina gia, 4' Ra Ni ” ® 
N. 4. Prato e za Valmenar in, fd... oi 2 , US tutto appartenenti alle sostanze 7dro-cardurate, e pli oltci di natura IOdO d’ amministrare 1 Olio di fegato di Merluzzo 
ai sl in.:4322: 20; Vi: Bd “n mi E minerale quali sono 10 fodio, il &romo, il fotforo e il eloro talmente] DI J. SERRAVALLO. . 
I 523 stimato sa da = 5 fiji uniti ed intimamente combivati con quelli, da non poterneli eeparare| Senza entrare nel campo della medicina pratico, la quale ha da, 
n Vel. Valziore ia mi CA n LO 2 * 9]} se non coî più-potenti mezzi onalitici; per modo che si possono con-]tnugo tempo, ottenute con questo mezzo i più brillanti successi anche 
N. 2..Prato a iziore tu Ma È d TG SS |. 873 siderare io quasi una colidizione. transitoria fra la natura inorganicajit così disperati, siaci permesso di chiorire ouche i non medici, che, 
alli n. 3332. 1333 ‘di pe Sa £ 28 |. e l’animale. — Qua'e e quanta sis-) elficscia di questi ultimi in unfessendo il nostro olio naturale di fegato di Mer-- 
4B7 rehd. 11,16' stimato. tiri 3 a 25 gran numero di malattio intercasanti 1a nutrizione, n generate, ed inf laZZo, oltrechè un medica ment +, eziandio una sostanza aimentare, ; 
a dea n È : x Za 20 particolare, il sìstema linfotico-giondul-re, non trovasi più, non dicafnon si corre alcun pericilo nell’ amministrarlo ad una dose meggiore La 
dg” “ a A 5 sg ch sal £5 e un medico, ma neppure un estraneo ali’ arte salutare che nol cono-idi quella che non potrebbesi dare degli aij ordinari del commercio, i 
Totale it. ‘1. $349.80 ni. * Si -- £ sca; e come in siffatta combinazione, ch’ io mi permelto di chiamere,fi quali, o rancidi o decomposli, cd altrimenti misti e manipolati, ol- 
I esente sia pubblicato all’ albo 7 3 = sa semianimalizzata, questi metalli ottraversino innocentemente i nostri|irechè essero di azione assai inceita, portino spesso disordini gestro= 
presi Pal ® ‘Jaoghi soliti, ed i gd af 55 tessuti. dopo d'avere perdute.la loro proprietà meccanico-fisiche efenterici che obbligano a sospenderne ?' uso, x 
pretorio, In ENzze e nale Giornale” di I 9 «Ema fo Ch vinto du esperienza, nos confessi che, atrimeati somministrati alo| 88. Qualunque bottiglia, non avente incrostato il {ì - 
iueno per ire. zolle, DAL Giornale fi.i em. | ced zo i Loi quenta pan abbomo ii Mrocarburi nel compli.| -MOStro nome e la. capsula di-stagno con la nostra /{) | 
dine. ; UR SA te; sal ‘cito magistero della nutrizione, e quanta sia Ja loro importnza nella MArca, sarà da ritenersi per coutraflaita. ì 
Dalla R. Pretura : Se È e Sanzione se polo a Della produzione: del colera aniuole, basti 11 Deposito generale a TRIESTE, alla farmacia 
e si Îl a ca gni ora gra) pi 1 PO a 7 tini nepa. Î 
Tolmezzo li 27 aprile 4871. È È | AT oo sep ol mE cen e fmi n Scrravallo, CORMONS, Cadotini. UDINE, Filip- 47 3 
a I È Ss = } esrbonico per ogni kilogran mo del pesò del suo corpo; il quale acido|?4ZZÉ Fabris. PORDENONE, Roviglio e Varaschiniî.. î 
Pretore 3 lan È ER corbonico pruviene dalla'combinazione degli idro-corburi dell animate|SACILE, Busetto. TOLMEZZO, Chiusi, 


. JR 
E Res 


Udine, 1871. Tigografia Jacob a Colrugna, 











